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Al Personale Docente e ATA 

Al Sito Web 

 

Oggetto: Comparto e Area Istruzione e Ricerca – Settore Scuola – Sciopero nazionale e per il 

Comparto e l’Area Istruzione e ricerca previsto per l’intera giornata del 16 ottobre 

2026. Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici 

essenziali del 2 dicembre 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021) con 

particolare riferimento agli artt. 3 e 10. 

Si comunica che SISA – Sindacato Indipendente Scuola e Ambiente - ha proclamato uno sciopero 

nazionale per il Comparto e l’Area Istruzione e Ricerca per l’intera giornata del 16 ottobre 2026. * 

Per la medesima intera giornata del 16 ottobre 2026, l’USB P.I. Scuola ha proclamato uno sciopero di 

tutto il personale del comparto scuola docente, ATA, educativo e dirigente a tempo determinato e 

indeterminato delle scuole della provincia di Livorno. ** 

Il dettaglio dello sciopero è pubblicato sul Cruscotto degli scioperi nel pubblico impiego rinvenibile sul 

sito della Presidenza del Consiglio dei Ministri ai seguenti link:  

https://crusc-gepas.perlapa.gov.it/detail/3e8d2fd1-0ac6-4ff6-8546-b7edc19adaa1 

https://cgsse.it/calendario-scioperi/dettaglio-sciopero/381538 

Motivazioni dello sciopero SISA - Sindacato Indipendente scuola e ambiente   

        

"abolizione del concorso Dirigente scolastico e passaggio ad una figura elettiva sul modello universitaio 

da parte del collegio dei docenti da scegliere tra un suo membro, con laurea magistrale ed almeno tre 

anni nel ruolo di primo collaboratore, rinnovabile o revocabile ogni biennio; assunzione su tutti i posti 

vacanti e disponibili per tutti gli ordini di scuola con immediato ope legis; immediata creazione ruolo 

unico docente con uguale orario e salario dall'infanzia alle scuole secondarie di secondo grado; 

assunzione su tutti i posti vacanti e disponibili per tutti gli ordini di scuola del personale ata, con valore 

bastevole del diploma di licenzia media per i collaboratori scolastici; riduzione costi TFA presso le 

Università;  recupero immediato inflazione manifestatasi in questi anni, procedendo con aumenti degli 

stipendi almeno del 20% netto; introduzione studio dell'arabo, russo, cinese nelle scuole secondarie 

superiori; ope legis pensionamento volontario a partire dall'A.S. 2026/2027 del personale docente ed ata 

che risulti invalido da 67% al 100% e con decurtazione del 2,5% per ciascun anno mancante rispetto ai 

quaranta anni di servizio , i quali abbiano almeno trent'anni di servizio e di contributi senza vincoli di 

età anagrafica; impegno per l'ambiente e il clima insieme al movimento giovanile internazionale". 

Motivazioni dello sciopero USB PI  

Lo sciopero nasce dalla necessità di mettere al centro la tutela dell'ambiente, della salute e del lavoro. 

Difendere il lavoro e i salari: la transizione ecologica non può tradursi in perdita di occupazione, 

precarietà o peggioramento delle condizioni di lavoro. Mettere in sicurezza i territori, destinando risorse 

alla prevenzione del dissesto idrogeologico, alla manutenzione del territorio e alla difesa dalle 
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conseguenze degli eventi climatici estremi. La scuola è uno dei luoghi in cui la crisi climatica si fa sentire 

ogni giorno, e colpisce insieme chi ci studia, chi ci lavora e le famiglie.    

  

 l’azione di sciopero sopraindicata interessa il Comparto Istruzione e Ricerca - Settore Scuola - 

individuato come servizio pubblico “essenziale” ai sensi dell’art. 1 della legge 12 giugno 1990, n. 146 e 

successive modifiche ed integrazioni e alle norme pattizie definite ai sensi dell’art. 2 della legge 

medesima, il diritto di sciopero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla 

citata normativa. 

 

Pertanto, considerato che ai sensi dell’art. 3, comma 4, dell’Accordo Aran sulle nome di garanzia dei servizi 

pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero firmato il 2 

dicembre 2020, “In occasione di ogni sciopero, i dirigenti scolastici invitano in forma scritta, anche via e-

mail, il personale a comunicare in forma scritta, anche via e-mail, entro il quarto giorno dalla 

comunicazione della proclamazione dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non 

aderirvi o di non aver ancora maturato alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione fa fede 

ai fini della trattenuta sulla busta paga ed è irrevocabile, fermo restando quanto previsto al comma 6. A 

tal fine, i dirigenti scolastici riportano nella motivazione della comunicazione il testo integrale del presente 

comma”; 

 

SI INVITANO LE SS.LL. 

 

a rendere la suddetta dichiarazione alla scrivente entro le ore 8:00 del giorno 12/10/2026, anche via mail, 

utilizzando il modello allegato alla presente. Ciò si richiede al fine di assicurare, durante l’astensione, le 

prestazioni relative ai servizi pubblici essenziali così come individuati dalla stessa normativa che prevede, 

altresì, che le pubbliche amministrazioni “sono tenute a rendere pubblico tempestivamente il numero dei 

lavoratori che hanno partecipato allo sciopero, la durata dello stesso e la misura delle trattenute effettuate 

per la relativa partecipazione”. 

 

Si richiama quanto esplicitato nell’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle 

procedure  

di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero del personale del Comparto Istruzione e Ricerca 

sottoscritto il 2 Dicembre 2020 e pubblicato nella G.U. del 12 gennaio 2021 e si sottolinea che l’eventuale 

comunicazione di adesione è efficace al fine della trattenuta ed è irrevocabile. 

 

Si ricorda che le azioni di sciopero nelle Istituzioni scolastiche ed educative, inclusi quelli brevi, non 

possono superare nel corso di ciascun anno scolastico il limite di: 

 

- di 40 ore individuali (equivalenti a 8 giorni per anno scolastico) nelle scuole materne e primarie; 

- di 60 ore annue individuali (equivalenti a 12 giorni per anno scolastico) negli altri ordini e gradi di 

istruzione. 

 

Il dirigente scolastico individuerà i nominativi del personale ATA in servizio presso l’istituzione scolastica 

da includere nei contingenti minimi previsti, tenuto alle prestazioni indispensabili per garantire la continuità 

delle stesse. I nominativi inclusi nei contingenti sono comunicati ai singoli interessati prima 

dell’effettuazione dello sciopero. Il soggetto individuato ha il diritto di ribadire, entro il giorno successivo 

alla ricezione della predetta comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero già manifestata con 

precedente comunicazione, chiedendo la conseguente sostituzione che è accordata solo nel caso sia 

possibile; l’eventuale sostituzione è comunicata agli interessati entro le successive 24 ore. 

Il dirigente scolastico, senza incidere sull'esercizio del diritto di sciopero, adotterà tutte le misure 

organizzative utili per garantire l’erogazione del servizio, nel rispetto della legge e dei contratti collettivi 

nazionali di lavoro. 

Si ringrazia per la consueta fattiva collaborazione. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Prof.ssa Carmelina DI NEZZA 



 
Al Dirigente Scolastico 

dell’ISIS “Majorana-Fascitelli” 

ISERNIA 

 

  

 

Dichiarazione ai sensi dell’art. 3, comma 4, dell’Accordo Aran sulle norme di garanzia dei servizi 

pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero firmato il 

2 dicembre 2020.  
 

 
Comparto e Area Istruzione e Ricerca – Settore Scuola – Sciopero nazionale e per il Comparto e 

l’Area Istruzione e ricerca previsto per l’intera giornata del 16 ottobre 2026. 

Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali 

del 2 dicembre 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021) con particolare 

riferimento agli artt. 3 e 10. 
 

 

_ l _ sottoscritt_ ________________________________in servizio presso l’ISIS “Majorana-Fascitelli” di 

Isernia in qualità di ____________________________________, in riferimento allo sciopero in oggetto, 

consapevole che la presente dichiarazione è irrevocabile e fa fede ai fini della trattenuta sulla busta paga, 

 

DICHIARA 

 

□ la propria intenzione di aderire allo sciopero il giorno ___________________________   (oppure) 

□ la propria intenzione di non aderire allo sciopero (oppure) 

□ di non aver ancora maturato alcuna decisione sull’adesione o meno allo sciopero 

 

 

________________ 

            Data 

                       In fede 

 

  ___________________________ 

Firma 
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